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Come un fulmine giovedì ot otto si parsa 


‘. la notizia cheil primo ministro di Russia, 


. mato: con una bomba lanciata da nu-anar- 


tava alla stazione di Pietroburgo. La no. | 
| tizia ha spaventato tutti quelli che con- 
. dannano la violenza o il sangue, Ed ecco 
| ‘pai nestri: lettori: le notizie del terribile 

fatto.. l 


SR 


Costantino de: Plehve, era stato vassassi- 


chico sotto. la sua carrozza mentre. si” por- | 


I partieglari della. tragedia. 


STE ministri Plehva avava lagciato Il gio f 
anas polo. «poco prima ‘delle de ‘della, mattina | 
‘par tecara alla abaz oua, antre: 8090 deva | 
Te AO "avar AAG S 

800: studio la sua Creta: “e torie indie 





tro per; rigrenderla, Da, iidividao in Ai- f 


visa: d'impiegato: gli dissé:« Hccellerza, 


perderetà. il trans w, 


di pù i cavalli », 


Allora il supposto impiegato ‘scese "i 
pidamente la scala asi poss a confabu» 


re con un uomo che si trovava in una 
vettura ferma ‘wulla spianata della Nəva. 


La vettura partì poi in direzione: della 


. l'individuo 
volesse aiutare: Plehve a salire nailja vet- 
tura: sì mostrava molla somimessò e de 

o voto, La ‘polizia. sospatta che f. coogiu» | 


stazione della ferrovia del Baltico.. Vass- 
liaeich- Kraenoff, alto funzionario dell'uf 


E ficio presidiale, 0assrvà tutto ciò, ma dor 


vi trovò nulla di strano. Gli porro ché 
nel uniforma å’ im legato 


rati abbiano firmato corme un'iadiviai- 


bile. catena dal. ministero delr intarno:| 


fino alla staziona, e. che i singoli appo- 
stati abbiano dato il segnale della par- 


- tenza della carrozza del ministero, Din- 


tanzi alla stazione. del Baltiéo v'è una 
piazza, in cui. sbogca una via streita per 


‘-. la quale il ministro doveva passare, In 


“uno: degli. angoli fra: la via e la. piazza 


si trova ‘una, fiaschetteria. In. questa fino 


` dalle 8-12 della mattina sadeva unigio-i.. 


vane blondo, cha bavrè alcuni: bicchia- 


rini di liquori. Dinanzi alla bottega fu- 


rono notati tre giovanotti, che ciù tardi 


entrarono nella Ragchetteria, Uno aveva 


una valigetta; tutti e quattro bevvero 
dei liquori, poi i tre lasciarono il biondo: 
pareva cha essi pi accomiatasssro da lui 
e ché questi aspettasse la partenza: dai 
treno. Dopo poco i tre consegnarono àl 
giovane biondo ia valigia-ed uscirono. 


DI bionde:si accostò alla finestra dicendo: 


x Fa monito caldo; si potrebba aprire?» 


La cameriera Gi affrettò ad aprira la 
finestra, ® vide che il giovana salutava 
i suoi trò amici entrati dal tabuccalo di 
faccia, Poi improvvisamente uno dei tre 
srentolò un fazzoletto: in quella soprag- 
ginuse la carrozza di Plehve, è il gio- 

gane biondo lanciò dalla ' fiaschetteria la 


bomba. 
La terribile esplosione. 


L'esplosione fu terribile; il bagno di j 


gangue indescribile. Il cocchiere fu tro- 


. i fracassata, la parte destra. del viso: schia 
. Fofata' a irreconoscibile. Il braccio: destro 


tea stesso albergo ‘dinanzi, a cui avvende l'ai 


< C'è ancora tempo, 
.rispoga Piehve; il ‘cocchiere farà ‘correre: | 






{ vato sol mafgine o della sirada è don ne dia 
“cia. strappate dal busto; corpo: deli 
nigtro fu lanciato in.aria;; poi cadde, -fe 
i rottami ‘della carrozza; “La: fronte.-.6 


era stato strappato:: dal - busto.. F; cavalli. 


‘pozza di sangue,. Alcuns donde, triidi 


ferite; urlavario dikpératamnente. "Un: ‘capo $ fa ucciso il colonnello -Potapoft. ` 


tano della guardia. che. passava ‘di’ là: fi: 
colpito daun- pezzo del sedile. della. cart 
rozza, Tutte. le case vicina. ebbero. 
| tamate le. lastra.. 





‘potesse far: ùso del.suo revolver per: 
‘Eglieréi la vita. L’ uocisore egli altri: Feriti 


furono trasportati aubito-ali’ospedale Alessi: 
sandro, I calavere-.del. ministro: rimase 


‘gul -marciapiede..vb-quarto d’ota,-poi-Îu 
coperto conuri-panno. Li ‘quiudi ‘portata 
al: palazzo Piehve.. De.) E 


I complici. — La ‘cappella fintatta 


Ricuea ostinata- 


. 4 6 . 


‘Plehve avésgs com pici. 







pezzettini di metallo; | 

Toccisore abitava, i: ritienà, onë 
tentato, H numero delle persone: fetità:i 
Ai 1 


‘sione. to. Così o “Che franti 
carrozza penetrarono nella- carni idet de | 


si. BA: il imome: ché : di: gel 3. 





I prosentimenti del ministro. 
La carrozza aasicurata. 


de Piehve rimate finò a mezzanotte dal 
generale Bogdanovich. Accommiatandosi, 
| gii disas di seotirgì . volto da, risti pre- 
sentimenti, 


a prova di palla. Slo una bomba-poterva 
rec.rle danto, e questo. éra noto asii uc- 
‘cisori del ministro. Quando il de Pletive 
‘usciva dalla ‘aua-abitazione, entrava. rapi- | 
damente- nella: carrozza, che.. procedeva 
‘poi scortata da soldati a cavallo e da una 
schiera di poliziotti in bicicletta. La car- 


‘attraverso i finestrioi si poteva vedere il 
miniatro, Dalja bomba nog al trovò nes- 
sana. traccia, non. uva scheggia, uon na 
proiettile: L 
bdore;.:si ritiene perciò «che si tratti di 
una nuova sostanza esplosiva. 


La salma di Plohve:, n. 


del popolo - è: atata celebrata uña messa 
funebre nella. località dove il ministro 
Pishve è rimasto ucciso. 

Nel palazzo del ministro Piehve sono 
siate recitata preghiere alla presenza del 
granduca: Alessio rappresentante lo Czar 
e di tutte le alte cariche dello Stato è 


dei membri del corpo diplomatico, la 


saima è stata deposta in una vasta sala 
trasformata in cappella ardente sotto un 
ricco catafalco ornato di fiori edi piante 
esotiche; il volto di Plehve è rimasto or- 
ribilmente mutilato gicchè contrariamente ; 
al'costumà russo è coperto da vali che: 
lo nascondono allo sguardo del pubblica. 

Una grande folla staziona nelle vici- 
nanze della casa. 


La fi unebre anla. 


La sig.* Plahwe, ritornata a Pietroburgo, 


presa parte al solenne trasporto della 
salma dal palazzo el Minietero dell’ in- 
terno. Alla cerimonia non è intervenuto 


te; 


x. borabarf: 


: Plelive. La testa: fu quasi interamente 
staccata dai ‘busto. La cappella; vicha. 
alla stazione dt Varsavia, ‘rimase. intatta; | : 


| Alla vigilia della: sua 4ragica fiae, il 


La carrozza di. Piehva ‘era corazzata ed” 


rozza era una piccola fortezza; nernmano 


do sian, ‘volendo’ egli accommiatare dalle | 
















fran] a. 
I-poliziotti: Bi ‘gettarono : 
| sull’ uccigore, ferito. pur-egti. gravemente: 


| adun occhio, e. lo arrestarono:prima: ch par Plehve; cui agsigtettero lo czat e la 











a gu} devote; “Nessun “Incidente. 







‘Bi crede. ‘che. Fuccikore del miúistró del 

















esplosione Don lasciò verun krumiri, mA : non favorisce nemmeno grandissimo. numero - di tstci. tubercolosi. 


‘erano ‘alcoolisti; Tutti È medie poi” dicono = A 


Subito dopo : T attentato; pèr ‘ desiderio . 


Piccolo crociato favorisce. i krumiri. 


truppe che: partorio per la Manotirtie:-. 
: "La.6cene:avvenute; \iquandò at: tolse dal 
batafalco: eretto ‘nella sala: dal ‘palazzo | 
Plehwé la salma dell ucciso; ffirono stra- 


‘ida pranzo; dove giaceva la alma, era 
t-spiratò Sipiaghio, II predecsssara di: Pleh 


Towe, uocilo: da Balmasceff, Del resto: la 
col ventre aquarciato, glacavano “in. vaa, tesná. à. 


celabre: per: gli atteritati. quivi 
‘commessi contro pareschie. parsone : n 





Non si permise che la vedova. vedesse. il- corpo. I polmoni” sóng: portait: oome - 
- d una finissima spagna. di ‘mare’ ben, Bene" 


en cadavere mutilato dël marito. 


di funerali della vittima. 
Donienica “adorsa si ‘fecero i fanersti. 


imperatrice ‘Maria: Federowa, granduchi, 
‘Branducheste, . iË corpo diplońatico. ed: 


‘lita nel. cimitero del tonastero. di 


o Jl contegno. dell'assassinio, 
" L'assagsioò ` ha dichiatato "Chiamare. 








‘Prozuiew. Si suppone però. che. abbia dato | 
“Mo Dome alao. — 


‘Conti: |: 





‘cui è/molto vanitoso,. = . 
E ‘certò ch'egli appartiénio alla: drga 


A azione *ttvol azionaria, deta organist 


Hine combattente, la: ‘quale ha ` per. fa 


«ii. riattivare l'assassinio politico. come 
mezzo di agitazione contrò ll lo: czarigmo. | 


“Le sposò - del. terroristi. 


La polizia di Pietroburgo dice chie il così! 
detto. comitato di lotta dall'organizzazione 


rivoluzionaria, dal 1902 fn poi ha speso 
per ia progettata soppressione’ di Plehve 


circa tretento mila lire. Fra altro con 


Questo denaro si eresse anche una offi- 
cina per la fabbricazione di bombe per- | suoi polmoni vengono consumati: dalla” 


fezionate, . 


nveveererererrerrerereeeen questo mondo, dopo d'aver. provate: tt 


PP E% oOTHS TA 
È Operaio italiano liano pubblica che” il 


Niente di più falso: e lo sfidiimo a Ti- 


portare una. sola riga per provare quanto | San Tommaso, ‘46 erario-alcooliati, e su 


dice. | . 
N Piecolo crociato non - favorisce i 


quella ‘razza di operai socialisti che ‘non 


| o sì contentano né del poco nè del troppo, | 
‘nè del. due: nè del cinque; quella TAZZA | 
di- @pérai socialisti che. odia i padroni, 


che cerca di far loro ogni: male possi-. 


bile; quella razza di operai socialisti | biti, tanto © 
che ha poca. voglia di lavorare e molta si accettano. alcoolieti Ao 
voglia invece di. ‘bevere, di girare edi iv o. 
divertirsi. © © 


No, il. Piccolo crociato non. favorisce 


questa razza. di-operai, Questa è. favo- 


rita, protetla, aizzata dai- giornali. s0- 


cialisti, che vogliono solo scioperi, ri- ha a 


voluzioni e disordini. — | 
Segua pure. questa razza di operai 
— che si lascia infinocchiare dai sue- 


chioni socialisti — la sua via di per- | vono una guerra. diabolica contro la reli- | 


dizione; ma lasci in pace noi e con nei 
l'operaio onesto, Tl’ operaio laborioso, 
l'operaio (che ama e che pensa alla 
sua famiglia! 


gianti.. La .sigriora Plehwe; nella:sia tas- diirtloss, “ion compatta, ma: formate: da. 
Diera, piangeva dispètatamante. Nellasata innumerevoli. vescichette: unite aisome, 


{.| tocca le: pareti: interne. di tutte- iquiello +: 
‘ tafnistri. La ‘salma:.di Plehve: fir. Lui vescichette, ‘che formano. i ‘polmoni, A 
ovo-.l tale contatto. avviene precliamento quello. 


Brn 


Totem 


mUa 


ni polmoni aono ‘da: “endridie’ tiisa 





da. assomigliare a una spugna - di mare, 1: 
II: cuore. manda: continuamente: iksngue i Gi 
veioso ai polmoni, deve: viene:p Urificafo!:. : 
dalParia che raspiriamò e: così ‘può 
| ritorna al cuore, che lo rimanda ‘der odi 


inzuppata dt: sangue. ei 

L'alcool che ai tròva nel sangue; alieno 
fui parta, tale e-iuale l'abbiamo, ‘bevuto, .. 
senza multarsl, come vi ho già dimostrato; 


4 che avviene Alle- pareti iriterne della’ bacca :; 
| quando si -bavono” spiriti, cioè: pi 
‘diventano rosbè,: perchè. ‘pritate e infiani-.. 

. mate dall'azione. dell'alcool. L'alcool adan 


que; che- 


Fi lacerano, a pèr questo: he: ‘malattie. pol. 
“mionari; ‘specialmente la: ‘prerimonite; ossia i 
‘fnfiamrbazione: generale di tuttii: ‘polmoni; RL 
‘0 la tisi iubercolosg fanha strage-rici Hevoni.: .... 
-E irritazione è l iianimazione. del: pol: poi. n 
l-moni:-si. pror age Anche. al: poni dalla’: 
ira a, ohi amati bronchi. iri aali: B 
dt tone Sie “gina i pineale Ci dma 
pianta, giù giù nei polmoni, :-.ed ecco. ii. 





bevitore in preda di un. catatro bronchiale; a Ai 


che provoca ‘una tossò' continua; moléstài;::.. 
Ta quale irrita; ancora’ più i ‘polmoni e Ti 





Na 


bronchi, e'ben presto, causa ‘delle: Hiccole cha do 


lacerazioni: Queste; ‘sempra più ‘invitate 
‘dall’alco@l. a dalla tosse, crescono, cresconò.: 
fino a divàutare verè‘ e profonde bisg.. 
çancrenose, Il bevone. ‘allora è tlaion: e i”. 


cancrena; esso -Sconiparirà' in. Breve: da... 


| compaguano questa fatale. Thalatila, > 


Tutto questo: è confermato: dagli - e o : 


‘rimenti fatti- da’ molti- Dravi medici; -< 
| Il medico ‘inglese. Mackenzie; sil priöyato 
che dei 75 mòrti di tisi. ngge ospedale: di -.: 


altri: erano, : se-non: ubbriaconi, :bevitori. z 
“B il medio. ‘Brompton: ha: Dotato. che- un. 


ché ‘quando vin ubbriacgne:è colpito da: 
i qualche. grave. malaltia. polmonare: ordis +i 
nariamente muore, pocoo nulla, giovando it 
le medicine, ai 

sbrate:; -s0n i proprio come: incita: 
Thei sanatori tedeschi on 





"N POETER” 





net 


, FRANCIA, =. “I ‘cattolici. di venti 
o agito male fin qui e adedi pagano . 

elle elezioni ala comunali, che.‘ 
politiche: invece di lavorare e di votare 
pei cattolici, hanno fattb a meno. di lavo- 
rare o hanno votato pei liberali, Di modo 
che questi sono oggi al comando è mig- 


gione e la Chiesa, 

Chiusi i conventi. che manienevano 
migliaia e migliaia di fanciulli poveri; —: 
chiuse le scuola raligiose, dove si insa- SEE, 
gnava il santo timor di Dio — ora quel 
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| è’ velenoso. è brucia; irrita; av=: i $ 
: L'asgassino appartiene alla setta dei. -velena; infiamma tutte quelle fragilinaiie 
“fereorletio E LA noto” ite eno vescichette, Ie. quali: èi ‘gonfiano: a anche- 
A, acilmente l'operazione delle 
di latta; ripiena di. sostanze. o espina LA d A sue farite alla fronte è ‘al ventre.. 
Di {nua a' rifiutare ogoi, informazione silla! 
T mua identità ‘e -dul suo cornplice, limitan- 
T:dosi a dichiarare che la ‘sorte lo aveva: 


‘Galcola. gia di diciotto; Sinorà.. però. mali designato: ‘per: quella azione “Brillante, dt, 
i: dua.. u 












































gii vengono.s0mmini-. 0/3 
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: delle porte e encdere. 
- -- I rettilt'banvo invaso le vie principali | 
‘del prese:6 peretiano ‘ora nelle’ case; per 
> Ml che-faolti negozianti hanno chiuso- le | 
prc loro. botteghe, e, dopo avers'ingolata.vna 
+. buona doss .di uga medicina che essi 
on Sredono-un gicuro. preventivo. contro il 
o e velenoso..Morso, escono. alla: caccia. dei 


ymi! 
Ar 
= 


ant 


da 
dr 


dici . 
pi m SB ACT AZS 
te TTI 


TALT Daria n TRA Parabiago AAT UT MARIO ER T Qst in cr 
o Hun iii. Mic EUR: I Mao ALE H A P aa ME “AT 
di, rali e iN ELI I i DIST edi E iI 


7 governo settario ion vuol più sxpere del: 


: Pape Pertidà hd r6tdogit relazione don 


i": lui è pretendo. di non riconoscere. più 


nè Vessoviinè:patroct nè*chigse, = -* 


foi. ‘non sl sap ma ‘ala d-ihtatito di esempio Ty 
CI al cattolici di altro nazioni € specialmente 
ze delia-pgstra — 
"°°. tendono ir MAIS che fanne 
si. uomini senza nomine patris. 


mais cie fanno votando.. per 


Dali a E letali 


i ‘RUSSIA. 1a Rosia, come è detto 
-Altra patte: del: giornale, 6- stata ‘In: 
gi tei fi nestata da un grandé” 


| quésta saltiinana f 


delitto : l'assassinio: del sno primo: mini- 


Soano.. ao Pielve..Ih; poche settimane ‘tre pap- 

“iL. sonaggi sono stati assassinati dagli apar- 
pv.) chiet. Da notarsi che anche fl ministro 
| precedénte ‘a Questo è stato sigassinato. | 


. ‘La'guerra poi va malè per la Russia, 
.. I mussi” hanno finora: sempre: perduto; 


‘importante: portò di Porto-Artura -ata | 
‘ par. cadere io mang del giapponesi. © :.| 


Così che-ia Russia traversa un brutto 


DI 


i: periodo: la rivolpzione nell interno è le. 
| “sconfitte all'estero, o l 


e l Negli | altri ; Statt, 


-Bi ba dall'America: 


<. q IL vento- furioso cha ha soffiato attra: 
. "verso alle montagne presso Washington 


(Néw Jersey) ha dato origine àd in’ emi- 
| graziotie di ‘serpenti velenosi; cha hanino 
.ausalito il villaggio di Allamuchy. Ne ar- 
tiyana. di tutte de variatà e di“ tutte le 


-` i. grandezze; e sono. in tal pumero, che gli. 


“abitanti han po panta di avventurarsi fuori 
i stendere nelle cantine. 


4 


FI serpenti; a non/mancano.mal-di‘uociderne: | ‘sufficienti pe? pli 
z pitone i Big ci +0 “I brodo -non sono quasi sufficienti per gli 


: un'buon nomero <<. | 


ua 7.0 Tatte le pemone, uomini donne. e ra» 

bronne. C T gangi. camminano”. per je -Yie armat} di 

pencen Una mazza, a ngl passo. si stanno: esperi- 
da... mentando.: nuovo. cure: pet impedire le. 
eis letali conseguenze dei morsi velenagi a. 


‘> Campana a martello 


EUo Parole chiare > 





Ferdinando Baudox era un fervente 


ini a o sogialista del Belgio. Ma poi vista le ma- j 


. rachella che si commettevano nal partito 
alà deciso di ritirarsi pubblicando la se- 


guente lettera’ 


C "s.e Jo sono uséito dal partito, come tanti, 


“.pernhà ero: stanco della dominazione di 


`- certi. personaggi che succhiano dai poveri 
moran: * fraditi usprpando il titolo di partito operaio, 
22: 0° © To riprendo la mia libertà troppo a lungo 


‘compressa sotto la più vergognosa séhig- 


Hoery: — eil che un partito abbia mai imposto al 
fi" °° audi isoritti è mandatari. Lo rigetto la. 


vòstra. uguaglianza, la quale non è cha 


° l'eguaglianza negli onori e nelle grasse pres 


pe bende per d capi, i, 
Sreo / Parole chişre, che spiegano abbastanza 
i ‘0 ghe cosa sia il partito socialista; E pure; 
fe molti ancora gobo 'iraditi che si lasciano. 
peono oo sweehiarel 0 o a 


i So no vannò. a 
"> „Sa molti peraltro sone ancora, quelli 
. che si lasciano succhiare, molti sono 
— quelli che ae ñp vanno. a 


e 


Un giornale socialista — l’Avanguardia 


0 — mi fa sapere che la Gamera di lavoro 


cdi Milano.ogri giorno gi trova ‘come re 
Ferdinando, . ché p'alzava « sempre ca- 


È landa a.) o. ne 
fi.» D fatti, alla fine di giugno 1902 con- 
sf. tava 40 mila e 600 soci, nel 1908 soli 
Fo. più 28 mila è 858; ed ora nel 1904 se. 


he trovano ancora 20 mila 599, — E 
inutile nasconderlo : sono gante stanca, 
digiliusa, che diserta dal partito per ri- 


| quali, cattolici non in-: 


n, 
5, Le Pa 
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4 Ie Qoisiglio provitiotale:: di Mantova: 
‘che ‘n“misggioranza è: socialista ‘ha ap- 
” pto Yatt. ii prd; etto:di: pagare- si membri 

iel:Gofsiglio life -diedi peor: ogni seduta 
“presénziata, : nonolè il” rimborso della 


sig 


apéese di viaggio a duëlli che non risie- 
long ı luggo It- progetto:coptems È: 
pla inoltre la paga di lire. disci a cia- 
-.acun. deputato. per ogi səduta. della.: Da-: 
putazione e di lira diaci al presidenta | 
er-ogni giornata di lavoro.. I socialisti |. 
banno poi dithiarato chè si: dimettereb-. 
bera ave. la prefettura gon approvassa 


dana nel: capa 


la deliberazione. — | 


. Arnibenissimo, I socialisti lavorano pel 


popola.;. ma bisogna che il popola. voti 
per loro e li paghi... Dieci lire al giorno! 
Tala i li campanaro. 


Coi frati si mangiava la minestra | 
e coi nemici dei frati niente o peggio | 
NEO E. AI Gazzettino di Veneria, giornale tut- 
niente di‘ straordi-: 


l'altro che clericale, mandano questo fat- 
tereho iabrüttivo: i 00 


Noi scaricatori di carbone dipendenti l 
$ dàlia. Ditta Bacmana scarichiamo il gar- 
bone anche set manicomio di- S. Servolo. 


Quana viem la passata amministrazione, 
cioè sotto i. frati, i giorni che poi lavo- 


Jravamo ci sotmministravano una porzione | 


di minestra che- per. noi era un ristoro. 


J dopo tante ore di faticoso lavoro. In terra 


a comperarci qualche cosa -non possiamo 
andare perchè ci vuol la barca che ci 


i conduca, e a quell'ora abbiamo bisogno. 


di un po’ di riposo. 


. Ors colla nuova amministrazione, non 


é'è varao di poter avèr niante, 


La settimana scorsa abbiamo 


dato al signor aċọnomo per favore è col 


| pagamento di poterci ristorare di qoal- 


che cosa perchè stanchi, affreanti, bruciati 
dal :sole non avevamo voglia di recarci 


a Venezia, mentre invece avevamo Diso- g | 
„enezia, mentre invece av ti f A quanto ci scrivono. de Gleisdorf 29 
Ul. 8, ivi un noatro comprovinciale per 
dette la.consorte consunta a-soli 18 anni. 
“da: una malattia chela tenne inchiodata t 
ta létto per bea sei mesi, Lascia 


gno di un'ora di riposo; ma egli “ci Ti, 


apose con modi agarbati, cha al manico- 


mio comanda lui e che ta ‘carne e.il 
ammalati, a o. 

Ma dov'è allora quell’ umanità che si 
déve avere col.-prossimo? Sè pon fanno 


‘compassione questi poveri. lavorati che | 
sudano da mane a sera chi è che farà 


compassione f .. ol. 
(00. Gi PL no della compagna, 
.. Lo stato delle campagne. 


Le notizie agraria della seconda decade 
di luglio, pervenute all'ufficio centrale di 


Metsorologia e Geodinamica, sono per il | 


- La poca; pioggia caduta si limitò . alle 
rovincie di Verona e Treviso, ove nou 
u neppur sufficiente, Ia alcune località 
dell'alto. Veneto, ad esempio in Val Gon- 


algilo,:una noterale: percentuale: del ‘gra- 


naturco andò perduta, ed hanno sofferto 
i foraggi ele bietole. i 


vvurvvrveveoveoevoe. 


«IL SANTO VANGELO 





(Domenica: Îl dopo Pentecosta). 


Gepù partito del paeas ‘di Tire. venne 


per Sidone. verso il mare di Galilea bra- 
versando il paese della Decapoli:. Allora 


Gli conduasero ‘innanzi vn:sordo-mutò e 
‘Lo pregarono di imporgli lẹ mani: Gesù: 
trattolo in disparte, gli mise no dito pelle i 
«porsgchie e. dalla saliva sulla lingwa;. 
J quindi, alzati gli occhi al cielo, diede 
| un sospiro e gh dissa: « Eff:ta» cha sf- 
gnifica: «Apriti», Tosto le orecnhia si. 


apergero, la lingua si atiolse ed. egli par- 
lava distintamente. Gesù proibì a quelli 
di parlare di ciò con :chicchessia: ma 


nonostante. il. divieto, essi vieppiù si af- 


frettavano a pubblicare il fatto e pieni 
di stupore non ceasavano di esclamare: 
« Figli ha fatto bene ogni coss, ha dato 
l'udito ai sordi, la favella ai inutia, 


testimo il sacra ministro pronunciò qis- 
sta parols: Affesia che sigu fica; Apritévi. 
E' dunque vostro dovere di tener sem- 





snella. praghilera. sopra. 


doman- 


"bino ancor lattante, 


O- Abbiamo dal Canadà 1 luglio: 


:si “dovette portarlo ‘allo. spadale ovè i 


piedi.. E i 

. Pure a Toronto mentre una ventina. 
J uomini arano occupati a. sbarazzare 
dalla neve i binarji- della ferrovia, una. 
macchina investi l'operaio Gennaro Far- 
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n 


È -in 
-Anche su nai il giorno del nøstre bat-: nella sua integrità, fatta qualche leva 


: modificazione per l'intelligenza, 
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` | Egli Jasgià..deposttaria-del'suof dogmi e] blige 
“Qoaestrasinfa!tibila di tutti gli ogmini.: 


- Ml dev'egsere sciolta la: nostra! Hogia 


ntf d pol nell’ iu- 


$ nara il bane “a hith. colofo cha stanno 
diutoriio “a. ‘noi perchè abbiamo: Iob- 


= 


TA. 


< Ci scrivono. da Monaco di. Baviera a 


di 28.0. e, che ivi per la diminuzione 


delle paghe è scoppiato da tre giorni lo 


sciopero tra i muratori, | 
I padroni eccitano gli operai a ripren- 


{dere ii lavoro, ma- questi sono impediti 
dalla Loga socialista, che: esercita unia’ 


vigilanza assidua o violenta, ` 
‘Visita del missionario. 
Abbiamo da: Leuthitch [Wuertembsrg) 


che ivi i duecento nostri comprevinciali 


ebbero la visita del sat. dott. L. Cossio 
missionaria apostolico di Stuttgart, cha 
riunitili nella chiesa patroochiale tenne 
loro un commovente discorso nella jo- 


-abra cara lingua friulana. | 


E' facile immaginare la gioia di ‘quei: 
i bravi operai che vollero aspettare il degno 
sacerdote al suo uscire daila clriesa per. 


sentire di nuovo la sua parola. El egli 


di nuovo messosi in mezzo a toro: Il 
intratteone intorno ai modo di compor- 


tarsi in terra straniera per essere degni 
figlì della nostra bella patria. | E 
‘ Grave disgrazia sui lavoro. 
Ci mandano -da Stecla (Vestfalia) che 


venerdì 22 luglio, il moaratore Peresani 
Luigi da Forgaria, mentre lavorava sopra 


una Hnea ferroviaria in Stecla restava f 


investito da un treno proveniente’ da 
Essai. Di -= T, È 


La disgrazia d’ un emigrato. x 


Mancanza d’acqua, l 
: Abbiamo da Neustadt (Boemia 19, ova 
cè una compagnia di 15 operai- nostri 
comprovineiali, che c'è grande scarsezza 


‘d'acqua e si sospira un ‘po’ di pioggia. 


Sono due mesi ch'essa non pi. fa sentire. 
Infortunii. 


Un povero. giovane per recarei dalla 
sua abitazione ad una fabbrica di Toronto 


| ove avea trovato di occuparsi, dovea fare 
‘uda buona ora di cammino. I primi 


giorni fece a piedi la strada soffrendo 


per altro grande freddo: il giuarto giorno | 
‘volle montare’ sit un carro: ma ivi stando 


fermo ebbe gelate fa gamba. A Toronto 


medici gli prodigarono ogni cura, ma 
dovettero procedere. all’imputazione dei 


rari di ‘Palermo: di 28 afini rendendolo 


‘informe cadavere, 0/0. 5 
Presso iltraforo di Samia (Canadà) nel 
trasportare un, lungo pezzo di binario,. 

‘l'operaio Oiivo Liessi di Conegliano ri- 


mase sotto l'uno-dei capi riportando for- 
tanstamente non gravi ferite nella mano 
6 piede destro: perchè nel luogo dova 
era stato trasportato, il transo di Binario 


‘vera sabbia: di. mare, 


-  “Orribile disgrazia, © 


Pantianicco nor si era ancora rimepso | 


dalla panosa fimpressione prodotta ‘dalla 
morta repentina d'una giovane donna 
sui ventiquattro anni, quando — alla di- 
stanga di due giorni — veniva recapitata 
aese la lettera che qui riportiamo 
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. FRA GLI 


-Fero Massimo 


un bam- | 











volava colla sua buon’anima al cielo il- 
giorno 16 alle ore {0 a mezzo antimeri- — 
diane. IL poveretto si ara allontanato dal 
lavoro per uti suo bisogno; Par ritornarci 


{ dovava passare frammezzo dei vagoni di 
merci ch’ erano fermi alla staziane, dove 
J noi si lavorava. Propria fn. quella la mac- 


china, che faceva movimenti alla stazione, 
rincula ed il povero Massimo pesta preso 
fra dua vagoni o schiacciato. Io, che lo 
vidi ne! pericelo, corsi subito (a lui, lo 
pigliai nalila mia braccia è lo chiamai 
piangendo: « Massimat: Massinio!». E 
moribondo; mi risponda ‘a .-atanto ‘questa 
sola parola: «benfa è reata- cadavere, 


{Gli abbiamo. data ‘sepoltura ‘allo stesso 


giorno alle 4 pomeridiana, Io non posso 
gorivere «di più. Faccia Lei la carità di 


dar conoscera ‘alla famiglia questa di- 


agrazia. |. | S 
. Lo saluto & mi dichiaro cugino del po- 


. + Buo devotissimo servo 
-n Brandalino Cirillo di Angelo, 
L'astinto lascia moglie con tre bam-. 
bint, padre e fratelli nel più graodo do- ` 
lore. Il Signore dia pace alla sua anima 


e confutti i suoi cari, 


Saluti. 


Da Ober Keefn (Neuma: kse) manda 
galuti ai lettori e col'aboratori del Piecolo 


Crociato A. Berbardino: | 


P900009000929900000000 000000: 


IN GIRO PEL MONDO 


| l Stazione distratta at fuco, S : 
‘L'altro giorno Ja stazione di Belle- 


garde è- stata. distrutta dai fuoco, coma . 
pure la parte .rigervata della dogana. Nulla ` 


rimasto- in- piedi, salvo qualche piccolu 


fabbricato isolato. L’iucendio dura tut- 
tora. I danni sono rilevantissimi, — | 


“Una acontro ferroviario. 
A Viareggio, causa un falso scambio 


ebbe Juogo uno scontro fea il treno 752 
ed una macchina di manovra. Rimasero 


ferite Nove persone, ed il materiale fu” 
malto danneggiato, Sul treno si trovavano. 
oltre 700 passeggeri. Venna subito aperta - 
un'inchiesta, .. 00 E 
7 Giavissimo incendio, — 
Scoppiò un gravissimo incendio in un 
bosco del. Comune. di. Santa ‘Agata 


. presso Öneglia, Ls fiamme si propagarono — I 


cen rapida velocità per una estensione di 
circa 50 chilometri” Sul posto accorsero 
soldati e carabinieri, IE E 
-o dAvelonati col formaggio. di 
‘ L'altro giorno il contadino Gulletta © 
Biaggio del villaggio di Cortesse-Megsina o 


‘aveva mandata gua figlia, Rosa tredicenne, 
‘a comprare del latte pressa certo Canniz- 
zaro Giuseppe, Gostui invece. dei latte 


dette alla bambina. uo pezzo di formag- 


‘gio, Mangiato con gusto da tutta la fami- 


lia Guiletta, dopo poco si manifestarono 
Í sintomi di nn avvelenamento. Il Gul- 
letta, sua moglie Morabito Giuseppe, i 


‘figli Filippo, quindicenne — Rosa — Na- 
‘tale, seftenne a Giovanni, di mesi venti, 
‘vennero trasporlati allo Spedale in im- o 


Uni 


mninevte pericolo di vita. 


Una madre dopolta viva dai figli, | 
. A Passiano, frazione del Tirreni, .. 
d'ordine dei'pretore furouo l’altro ieri 
arrestati i fratelli Gennaro e Pasquale 
Palumbo, che lasciavano perire di fame 
la propria genitrice, ottantenne, Concetta 
D'Antonio, giacente in lurido pianter- 
reno, sopra l’avanzo d'una sehifosa coltre, 
divorata dagli insetti a affetta da piaga 
cancrenosa al piede sinistro. 
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| cdi. carità: di procurare” da. gal. Cach 
‘Vezga: aterna dei’ nostri-pitosatial. -gial e 
-{ BOU. dirsi che. artohe nai secondo:la-no- 2 
|. Hra pochezza —- ‘facciamo .bene “ogni: cosa © 
sa gome il divia. Redentore, cuno in 
‘ogni cosa abbiamo il.duvere di-iviftàre 0“ 


EMIGRATI 


di Ciaitioo Pietro Ganzon- che suo D- 
glio ‘Massimo Ciallino I. oth Mann hr 


trovare altrove quella pace e prosperità ! pre pronta lè nostre orecchia per udirs ‘ (Canadà Ontario), 17,7,04. 


A 


L'infalice, in gravissimo stato, fu rico- 


- che Íl socialiamo sempre promette, ma 
‘che finora non ha mai dato ad alcuno... quelle dui masstri dell'errore, a per udire 


| le sente verilà di Gesù — le sue, — non: 


Al sig. Cappellano di Pantianicco 
Jo prego Ja Signoria vestra di far Ba- 


verata all'ospedale. La cittadinanza feca 
una dimostrazione ostile agli snaturati - 





br 


. gli ammaestramenti della sna chiesa che pare questa brutta novità alla famiglia | figli quando venivano tradotti alle carceri, 











nima, Tel 


x xerioldio. a Chiarisasoo | Le: 


nima r 


È Ubolde ja ‘moglie don 14; pugnalatà:. 
‘Portata: sull'ali del telegrafo, csi. sparas 





| n partai per Ja città la notizia di un:re- | 


.... mengo, uxoricidio commesso. ‘nel. presti: 
0 di San: Giorgio di Nogaro- 
© Una. -lattivendola, : certa” Teresa- Duoei 


di: Porpétto,. venendo -a S. Giorgio di | 
Nogaro a. portare del latte, attraversando:} 


cum. campo a cirea dodici matri -dalla 


‘strada carrozzabile. soonaò steso al. suolo 


bocconi. il doro ‘di una: donna. 


Spaventata,. pon. -osandà . ‘avvicinarsi, 
corse a: dare avviso dell'accaduto alla |. 


vicina villa del’co. Montegnacco. 

Il conte assioma ai famigliari pi recò 
sul luogo ‘s:visto il. corpo dalla douiria 
ormai cadavere tutto èrivellato” di ferite, 
‘ mandò tosto. per l'autorità. ©... 
Frattanto: Ja -natizia. erasi sparsa. per il 

paese di S. Giorgio a molta. 
. erano conventite. sul luogo del delitto. 


- Chi è la vitima.. 
- Giunto” il” 


cadavere per certa Gatterina  Pauluzzi di 
‘Giuseppò; nata' il 26 matzo 1875 abitante 


‘ la vicina frazione ‘di Chiarisacto, ` ritari.. 
tata A Giuseppe Pavon il 3 marzo 1801. 


‘Le ‘ferite, 


Il corpo presentava 14. farite, al birace, 
al dorso, al braccio sinistro, . 
Da una Tontta. all'adome escono ali in-| 


all adome, 


testini. 


g ‘Chi è l'assassino; 


Mentre, 


Ducci, scoprivasi il cadavere,. a. Palma- 


‘nova Un lgmo presentavasi. ai carabinieri 


‘dicendo d’Aver uccisa la moglia -a colpi 
. di pugnale. Qual’. uario . era il Pavon 
Giuseppe. 


: Come avvenne. 1i. delitto. | 
luterrogato sul ‘perchè del delitto, 


Si Pavon. Fece- il. seguente racconto: 

Oo Paer tagioni di lavoro, circa 17 mèsi fa. 
È mi recavo all’ ẹatero: ‘Riternato a casa 
| -venni a conescenza che mia moglie. nel ia 
= tempo ‘della. mia assenza in’ era stata in- f 
‘Per vendicarmi di tanta. infamia © 


. fedele, 
. ‘divinai . di ucciderla. L'altra sera verso 


© wnezz'ora dupa mezzanotte, mi presentai. 
. ad essa e la invitai a venir: meco. a bere | 


un bicchiere; Hll rifiutò, Gli dissi allora 
di accompagnarmi fino a Porpetto Love 
mi recavo per ingaggiare della gente da. 
condurre in Germania. Asconsenti -e ci 
mettemmo in cammino. Giunti dietro la 
villa del conte Montegnacco, io mi fermai 
‘è le chiesi 8° erano vare Je dicerie che 
“correvano in pagse, cioè cha essa mi era 


| stata infedele. Resa negò. Allora adagio 
: adagio levai uno stile e cominciai a col- f 


‘+ pirla, Gradavo d’averia uccisa a stavo al- 


. lontauandomi, quando essa, ch'era caduta 


-* & terra, si.rialzò e cercò di fuggire, La 
 Mocorgi, l’afferrai per i capelli e- gettan- 


dola nuovamente a terra la tempestai di 


colpi, Quando mi accertai che era ben 


morta, me ne andai dirigegdomi verso 


Palmanova ton : P idea: di costibuiirmi. 


Giunto a. Palmanova. entrai nell’ osteria i 


di Fravzgni Eligio in via Udina a H feci 
il racconto del mio delitto; poi passal nel 
cbettolino di Zsa ove Fipetei Il Tacconto, 
quindi, mi costituii. 


‘Guk Juogg. del delitto... 


Avvertità; erano giunti sul luogo il pre- 
tore di Pylmauara Cragchi, il giudice 
. Gontin, il gostitutò : procuratore del Ra. 
Tegsari «col cancelliere ed 1 medici, 
visitato il cadavere, ne ordinarono i} bra- 


aporto ‘alla cella mortuaria del cimitero |. 


ova oggi si procederà all’autapsia, ©. 
~ Il pugnale che servi al delitto venne 


aali'Sscosino gettato nel fume cha scorre” 


poco lungi, . 

di ritorno dall'estero del Pavon, | 
Fu presente al processo Olivo, 

Circa due, mesi fa il Payon ritornò 


dalla Baviera e per ja Svizzera ai recò a 
Milano. Quivi ebbe occasione di asgigtera 


alia udienze del proîesso Olivo che si 


svolgevano presso quella Gorte d'Assise. 
-Nelle carceri di Udine. 

Gol treno delle 3 pom. il maresciallo 
dei carabinieri ed un milite, in seguio 
ad ordina telegrafico, condussero i) Payon 
nelle carceri giudiziarie di Ud'ne, 


i... ii 


Ma 
val pi 
di j 


persone | 


briggdiare: dei. carabinieri $ 
assieme ad aitrë, persone identificò ili 


n 


che ricordo marmoreo all” insigne Sinologo, 2 


y bari +5" BERE mu; E ARIE he Pt aa TIA ki Hiei 
T EEN Toir O k ` r x si a (ia i % H 
TH aT al j 7 
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io “Ina secondo. a Contento. L 
dolla morte del. Padre: Brolio da: Gemona: | 





“Il Cornitato: Parosthiale ha diramato; i 


seguente marniffesto i: 
‘ Cattolici: ‘Gemoniesi, SENESE 
A celebra il IE centenario. della. a morte 
del P, Basilio Brollo, Vicario ‘Apostolico. 
dello: Kensì; la: nostra .città; -glogiosa:di 
avergli dato i natali, appresta splanni fe-. 
steggiamenti. 
À “noi. ‘parocchient sogratamente: da- 


combe d’onorare ia Lui non solo F insi- i. 


goe letterato, F illustre viaggiatòre, l'au- 
tore dol I. Dizionario Cinese-Latino, ma 
in particolar guisa ‘il vero ‘segnace del 
+ Poverello d'Assisi, il sauto Missionario, it 
grande Apostolo, che. animato dalla. PIL 0006 
ardente ‘carità consacrò la propria vita a 
f dilatare'la Fede ed Al regno di Gristò tra; 


TE popoli barbari della Cina. . 
AL P, Basilio adunque.il'nostro plauso | | 

più vivo; a-Lui il nostro più ampio n 

buto di venerazione, ‘accorendo sopratutto |. 


numerosi. a devoti nel- maggior Tempe f 


A porgere. indiene col beneamato Pastore f 


‘dell'Arcidiocesi la più fervide azioni di 
grazie e Dio Ottimo Massimo, che si com- 
| piacque di concedere ‘alla nostia Paroc- 
chia una gloria così folgida, un ‘cogì he: 
namerito ella religione. e: della; civiltà, : 
. . PROGRAMMA: - sn 
‘ Sabato 6 agosto, = ‘Ore 5.3; t. dom. — 


| ‘1 Alla staziona ricevimento di: B, Hog. me | 
per opera ‘della -lattivendola 


e Rav.ma Mons.: Pietro Zamburlimi-Arofy; 
dalle varie rappresentanze con la banda 
cattolica, Si mugyerà in paesa per ja via 
di Piovega, . 

Domenisa 7, — Ora 93, (4. — In Duo- 
‘mu scoprimento delle’ bea pidi" — del 
P. Basilio Brolo, del Card, 
triarco di Venezia ` ora Pio A, 0. dell’ Ar- 
ciprate, Forgiarini. 
Orea i0, — Canto di Terza, dopo. il quale 
‘8. Ecc. Mons. Arcivescovo celebrerà ‘il | 


solenne Pontificale, Barà daeguità. la Meana i 


a tra Fani con° contratti ‘del. ‘Mo Volpi, 

col Hyrie del.M,° Peroa- : . 
Ore:12, — Ig una: delle. cage già: ap- 
“paxténente ‘alla famigtia: Brollo ‘sarà dato- 
ud pranzo à 50 poveri previa benedizione. 
di Mons. Arcivescovo; 

Ore 4 pom, — iu- Duomo. il Revimo. 
‘Mons. Nob. Tinti, Can, Dacana di :Porto-' 
| gruaro reciterà il discorso di circostanza, 
dopo il quale, esposto il SS, Sacramento; 
‘sarà cantato il solenne Te Deum a tre voci 
.del M.” Coronara. Indi Mons, Arcivescoro. 
impartirà la` Prina Benedizione, 

uned? 8... — Ore 61,2. — In. Duomo | 

Mesaa di S. Eco. Mons. Arciyescoyo,. 

Ore 8, —« = Atominiskrazione: della” rar. 
sima. 

08.5 pom. — Presso la Casa dèi Ri 
Pi Stimatint, breve accademia in onore. 
dei: P.:Brollo con Antervento | di Mone. 
Arcivescovo. 

Gemona, 34 luglio 4904, 
. 4 Comitato Parocchiale. 


siria 


m ora ecco il programma della festo 
civ 
| Sabato ĝ: aggsto. MESI Ora 6; co > Paiogs 
piata. musicale. A | 

Q. =. Ricevimento ufficiale. in Pa- 


M iro. > Mplcipale, 


0, — Soletine "commemorazione: 
PR P, Basilio Brollo teguta dal. Cay.. 
Prof. Battistelia,. 
Ore 11. Corteo- a> ‘sogprimento. del 


Ore 121,2. — Banchetto ufficiale 

Ore 15 — Inaugurazione del labaro. 
da U Bi G. d 

“B — Apertura Va. T diosa 
Poaca di Banefisanza. | j & ap 

Oce 20. — Concerto della locale banda 
dalla Società oparaia fn Piazza Vit. Em, 
Illuminazione generale dalle via e piazza 
principali. 0 

Ore 22, — Fiaccolata fantastica, 

Domenica 7, — 0066 — Passeggiata 
musi ‘ale. 

Oa 11. — Gonvegao regionale cicli 
stico, Ricevimento delle squadre in Pa~ 
lazzo Municipale. — 

Oca 14. — Arrivo delle bande musicali . 

di. Artegna, Buja a Tricesimo, 

Ore 17 112, — Granda sfilata gieligtica, 

Ore 18 18. — Pramiazione delle squa- 


ni aria Fiat pone a 
Le, "kde M," Eroz 
voor A Ml fat: 





Ties mo ‘iù È 
Allo miriazioné. dle vi y hatto ‘principali: FA 


‘bicicletta lariva di Msadiia:presdo Amperz 
giunto allo svoito,-non potè ‘trattenera-Ia.d 
T' bicicletta a precipitò . nella. strada sotto- i, 


Sarto-: Pa. |" 


è: «Prò..G fi 
La 
i iaa 


Ei 
li gato 


de LD ot 


tarona 


Ore 21, <> Spetta nole pi otecnieo. con’ 
È ; Incendio. ie dal poanta eon | 
Lunedì 8 agosto; — Ore 6. u - Pandega | 


giia musitalet ioi 


re Ic: 'Aacenitons di randi als Ja 69 
Joni'arsostatici: 1 cn da ‘della: Rio ori 


a piazzo jprincipa 
Ora N. 
cattolica, in] Piazsa, TUmbertg I 


ala ‘mandolinistins in Plazza Umberto 1, 


‘Un tréno ‘ipeciale’ muoverà ‘da Udine 
da: domenica: alle ore 16: partirà- “da 


Gemona ali’ ora. t del lunedi: 





Dalla Provincia. 


` amme 
Tonimzzo. 
S Dligrazia, ne 


AL V. cancallisre. del ipibunale: ilghar- 
A Caoitti, ‘domenica acandendo:dn- 


| posta. Altezza “7 matti, 


‘La bicicletta ‘andò: in. frantumi: & iL | 
‘[ povero cieligtà;: aiportò,. oltre varie am- 
‘maccature, una gran. ferita al mento e 
i allo. tempie, 

‘Raccolta, venne: trasportata. inuna casa. 
‘di Medtie, ‘dove ebbe le prima gurea i g- 
di notte fu. trasportato a Tolmer. 


GEMONA. 


Caso comico’ ohe poteva diver gi, 
Nota stonata 


Lunedì- vnattina. verso: dal orë A sulla. È 


itrada qui chiamata del Turco; fuor delig- 


porta di Udine, si- udirong ‘delle ripetuta 4: Rua 
gida diatut.. Sole prime gpr: ai: sapata |. NS 
diche si trattapse-e da qual parta venigo. is ME 

sero Quelle voci. .Inasistando le grida. eledi: -W 


chiamate di sògcorao. at- capi ben. tosta 


che/si trattava. di qualcuno, gmarritositrad 


i dirupi-dal soprastánte monte di Glemina, 


1 E difatti due. ptt seribturali,. partiti Gi 
a gita al j> 


fino dalle 5 del mattino per una. i 
pestra, avevano fatta l'ascesa del Giemina. 
dalia parta di Stalis, e volenda dircendere 


dalla parte. di mezzodì, si grano. smarriti 
in una Jocalità. ove riusciva ero impos- 


sibile il roseguire o il ritornare indjatro. 


Diversi furepo i volenterosi che si mios-. ne 


sero in loro aiuto, a dopo nen pochi sforzi. 
į finalmente si-patè trarre jn salvo i due 
malcapitati, che per. due ara. continue 
non avevazo.opssato. dal gridare. Appana. 
giunti a bupu porta gi. gi rettatono A op. 
trara. nella prima osteria cha. trovarono, 
ove poterono inaffiare le fauci inaridite: 
el tanto vociare’ con un buon. bicchiere 
di birra, —:Chi.non è pratico” dei manki 


Bi attenga al:piano: Do, 


' — Come vi ‘annuaziava, Je foste: pel 
P. Basilio Brolo promettouo. di riuacire. 
egregianierito, Ma siccome noù c'è cosa. 


saza spine, così. anche in questi festeg- 


giamenti Avremo piro troppo la' nota sto- 
nata. Voglio. alludere a` varie. feste da- 
ballo che ai daranno.in questa circostanza: 
per curd di alcuni: pochi buontamponi,. 


mona e la memoria di un umile Frate 


ton divertimenti, che sono non soltanto e 


immorali, ma anche antiigienici, dato il 


«| calore: soffocante della ‘stagione; Fortuna | 
cha E banpensanti, sono tutti d'accordo |. 
nello stigmatizzare ‘questa idea davvero . qui i carradori. Gianinto -R 


bizzatra, e cha pochi, o meglio nsssuno | 
| del page vorrà ‘profanare con. diverti- ` 


menti immorali una festa altamente. Ten 


ligiosa. 
CIVIDALE. 


«Un terribile ciclone, — Una chiesetta sul” 
Mat: jur, 


Verso le ore 3 pom; di martedì otto in 
località di Bucorizza si scatenò un terri-: 
bile . ciclone che causò dei gravissimi 
{daoni, 

Ua mugnaio, certo Petrussa Giuseppa, 
che sì trovava. in quel Juogo per racco- 
gliere fiano, si vide trasportato in aria il 
proprio carro che andò in isfacelo, 


né. Do e5 ai clone sc Lo 


HA in de al 
Has 






sogno i dell, ‘hagda al Van 


qia 4- devast: trice, cha- Ung 
oncerto della. lovato; bande | | A k 


e 99, — Chiusura dalle ent: ‘Bere 


| i partì. dai sicerdati dalla: panpoge 


“la: Cormigalone <del: Monumanto,;1 
{segno venne fatto dal puof.: Triclro;- 





diamo. qui:la fotografia; 


gran. folla ‘verrà dai paai G iügreago: AE: 


T.g0no: ben: ‘spendere par. vedere: “Udo. ‘pali 3 LIE 
facolo-che -non.si.'è- mai: „veduto: T ehe nat: ca 
non. si vedrà: fotia:-maispiù. | 


‘Brumnér: ‘e-dustsigniori: dalla nità = Bi, 
| dove: discanderà. il: pallone? Chio aa t+: 


dando in- aria:dalla parte dalla città. 
cha pretendono onorare la città. di Ge- t 
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“cgrra. di = 
A Gialla ajae 
iban, 


coloni DIE 
Rio Dt dr , 

gli albori; le: du it piro pope CALI di ni SIR 
le ap Saan, sradicati: a” diveh, PRA o irina 
dino cghs dereyole, per quegli akit. NE 


dà. azione. del: tarbine: Hi sii TE 






SER 
` A" 
Has 
= P 
Taiti sa 


oni 








dopo scuppiato, la. ‘faglie è -g la. rata» TIES 
tate, ‘Padevano come la’ pio gela: na pr a od pu 
mitrofa Ajbana Lu anche, y  Prépoito si DE 
a Cosson, 


`: — Ejsendomi. io questi. di tegzio. hatis 

vaita. dal Matajur; vi ho trovato: UNA: Dar. 

vità, e. cigè.che. st sha.cantruendo;: APPARE. 

Biat al: manumente,: uia: sApperar: eha; 

Lu prora sarà: presto Apita: .: 
L'iniziativa: Ai -quasto Taroa la nie CGI: 

‘fanvenienza ATA edoa datati ripa so di 

By 


= o. 
sa I 


15. Pietro aS, Leonarda, aa . o 


sivamente; da augurar che. gord 


Jl-eoncorso di banefiche- persone la af > 
0, | palla: abbia preto da: teare AR: mo La BEN 


mpfuto Qe: t o "l E et. . ie: 1. Bi ti di ni “La n ps dI în cl toh sic jù 
. i 





Domenica nel ‘Giardino grande. wi aa BE. i. ni 
dine; aile ore 6 dopo: pranzo, salirà nels. ma È 
Paria il gran’. pallone: areogtati0o; ai, ioui: pM = 


It ‘vederlo partire: è uno: ‘dei: Più ehor: 
gianti spettacoli; ‘ percui. domenica: SAETRE 


Giardino costa :30 centesimi; ina: sl poai 





Nel: pallone: ancenderanno: i pee 


“Chi non. potesse: venire: a Uiine: ‘pomià;. ia 
godere lo. spettacolo: dalla. Balle ri guar.. MITE Sir 





MAMA LLAG AMA RARA tg Dr 
«PRATO. CARNICO;: DES ke 
Disgrazia. Ce i SEPPIA Et 


| Venerdì otto ‘alle M pasta T EF SE 
ato Di 





a Giacomo. Solari di. Pegi; desy yai, 
tiina alle dipendenze del see chi 
Per arnivara al palazzo di detto, fignore | 
è da farsi. una brere ma fatinora.riva.;. 
parið il Rupil, par: aiutare Il fhomparo 
staccò un mylo da}: sgo. caprag lu E 
‘all altro; e cosi andarono fino a. mazza. 
| riva. Ma Ni Solari. loclampò a cadia; 
non fuin tempo. Qi ritirarsi ‘e la. zampa: 
di ua mulo gli pradnaga upa forte lar. 
aine alla gamba destra, menire la'm- 
njstra restò. addirittura sfracellata dalla” 
ruote. D4i presenti fu traaporlato. imma- 
diatamente a letto, 
Oggi mattina il dott. Vezzola di Co- 


‘megliane gli prodigò le prime cute 
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‘randa: ma quanti del popola 6 ’accor 


- q; frana. del 
(E. gdrueciolð mercoledì 20 corr, quando da 
i Bernon intendeva passare a Sauris. Oggi 
=- -M recarono: sopra. luogo. il 
‘carabinieri per le. constatazioni di. legge 
e: per. ordinare il seppellimento del cada- | 


Che 


La stalla dista 
‘metri dall’abitato, 


r. 


5 


í None da oi a | 
‘ome ‘oggi un adno, ni ‘delebiavanò: anal 


ICE «i "Angelo solenni. funérali ner ladina. 
cio del defunto  Poritefice: Tegne XIIE 

zoi. e Meal cercarono. di dare pubblicità” ‘alla 
O c@itfinonia -coll’esporte sui Dori del paese] 
(0.00 rindi ‘avvind invitanti ‘ogni: blasse. de 
x ci ‘oltiadini a tributare ún. attentato di 


patta all’ Uamo ‘scomparto. | 


“Apiti. cielo Nella funzione ospiitoria 

èl Papa i così detti 

> videro uno afregio alla. memoris’ dèl Re 
colpito da ‘sacrilegu mano. e si cercò così 
E d’ ingannare la fede dei poveri gonzi. 


patrioti a le 


“Vial siano più sari e coerenti! Oggi 


“anniversario ‘di - quell’ infausta giornata, 
chi s’accorge qui del tragico fatto? Qual-. 
dhe bandiera abbrunata che penzola dalle 
| finestre del Municipio e di 


ualche casa 
lata memo- 
no? 
Dungue come ‘vedevate voi, etero pa 
trioti a parola, l'anno passato ung sfre 


privata ci vuol ricordare la 


“alla memoria del Rè assassinato tie la 
. funzione espiatoria del grande Pontefice? 
. Questo i clericali domandano e aspettano 
da voi una risposta piena, franca, esau- 
‘ . iente, ‘Altrimenti vi chiameranno col 
=. nome poco onorifico di.. 


; ; tistificatori 
del povero: popolo 1: 


>? Da 10 giorni Mancava ‘da casa certo 
. Luigi Spangaro, detto Luca, da Voltota 
ottantenne, essendosi 
‘martedì dello scorsa sett mana, alla malga 


crtato ‘ancora ii 


Bsrnon.. Non vedendolo. mai ritornare, i 


-.. figli impenateriti, martedì si.dirigono alla | 
| i volta di Sauris in ‘cerca di iui. Nessuna 
‘ notizia ebbero del suo ‘arrivo. in. detto | 
si paese, ‘“Rifecero quindi. la strada. ch’ egli 


ovea percorrere da Bernon a. Sauris, © 


| dopo Iwaighe ore di faticose indagini, De 
. Tikrovarono ‘ieri il cadavere in stato di 


avanzata putrefazione ai pressi di una 
creta Rosia. Probabilmente 


medico e i 


vete nel: ‘vicino’ cimitero di Bauris, sanas 


È Fatalità. del'‘caso l | 
“o Aa” tnattina: battezzavasi. in ‘bambino 

È nipote del defunto ché dicevasi «ssere il 
a9 della. famiglia, invece era il 38°! 


SOCCHIEVE. È x- 

Grave disgrazia. | 
‘ Martedì maitina ia Lungis, frazione di 
questo Comune, con grande sorpresa dei 


“famigliari, avvertivasi l’iuiprovvisa acom- 


rsa di corta Bertoli. Margherita d’anni 


. 50, degente quasi in letto da circa quat- 
.° «tro meal, Dato fl segnale colla campana, 

‘tutto Longis si diede alia ricerca della 
durarono V intera | 


donna. Le ricerche 
giornata, ma inutilmente, Ogai speranza 
ora: perduta ; quando, verso sers, una 
docena, che attendeva in un bosco al- 


| quanto. lontano, alle sue faccende, vide 

¿zo . sul ciglio d'un dirupo cha le savrastava, 

-o un fantasma di donna. Spaventata corse 

.. in. paese, e di là tosto- si mossero varie 

persone: le quali trovarono la 

Z. scomparsa in uno stato dasolantissimo. 

’ Awevasi ferito la carutide con uu coltello 

© s:stratto l’A'bitino-del Carmine, Adagiata 

‘alla. meglio gu d'una acala venne portata 

Casa, ove: versa in gravye stato di: sa- 

ur {i Lutto. ‘inesplicabile è argomento 

n FA Bor strani -commenti ; essendo. una 
? à ; 


donna 


orna. 
 FÖŘAME. 
- Furto audace. 


- - «La notte.del 29 u. s. ignoti calati giù per I 
| la tromba del fiènile, penetrarono nella 
‘stalla, chiusi a chiave,” di Frosh Teresa 


di Pecol di Sopra. 
qualche, centinaio” di 
er cui indisturbati i 

nostri eroi delle tenebre poterono a loro 


vedova di Giuseppe 


| bell'agio. seco condurei una delle tre ar- 


mente che ivi:si trovavano. Immaginarei 


. Ta dolorosa sorpresa e penosissima impres- 
‘sione che la povera donna ebbe a sentire 
. allorchè di-buon martino, come di me- 


todo, recasasi nella propria stalla pel go- 


` verno delle sue bestiole, che formano 


gran parte del suo avere, s'avvide del 
grave ammanco, Issofatto corre- a chia: 
mare i due suoi figliuoli che sfalciavano 
il fl:n0 in un „prato nelle pertinenze di 
Cergneu, Essi shbalorditi si recarono tosto 
a denunziara il fatto alle autorità locali 
di Attimis ed al rr. carabinieri della sta- 
zione di Faedis. 


 AMPIZZO. — E n  PALUZZA. | n TEE gara 


IET cle- 


‘ par di 
simo pa roco on. 


l'affetto del marito, -dei genitori, di tre 
‘bambini, frutto del breve matrimonio, — 


Timase vittima di un disgraziato accidente, 
El cavallo addombratosi si dette a. preci- 
pitosa fuga, I! Fumet per uno scarto im- 
prowviao cadde Jratturandosi la gamba f 


‘stata henedetta e:gollocata la prima pie- 
tra dall'erigendo. edificio municipale'e 
isistevano altre egregie porri w 
sone è popolo, Finita: la ceremoni, il: #9 


scolaetico.. 


dl quale, sempre buono e generoso, non 


zioni. Si custodiscano con maggiore atti- 


pacino in paca. preti, fabbricierie e nonzoli, 


i Einon. 


'Vebetdì:90,.-venne: tra “noi in “qualità 
cdi Boonomno: "Bpirituale Hi MR. Don An: 
gelo Dottor Tontti; Domenica alla messa, 
Fa diede il‘ialuto-alla popolazione; che: 


mostra ancor dolentè per la partits a del 
Krater.. 
‘MONTENARS, | 

La morie non rispetta età. 


Acompagnata dalle lagrime ainen, dei 
parenti e degli amici discendeva. nella 
tomba addi 29 luglio la aalma di Micolo 


Dometnica, moglie di Toniutti Giovanni. | 
Riga non ‘avea ancora compiti 124 angil 
Una lun 


e penosa malattia, sopportata 
con cristiana rassegnazione, la rapiva al- 


E così questa Montenara vide spegnersi 

ben ssi spose sotto. i trenta anni nel breva 

giro di pochi mesi! | 
Bia pace alle' anime loro! 


| BAN. VITO. 
- Cavallo in fuga. 


Il giovane Fumel Ernesto negoziante, 
Hitornando dal mercato di Valvasone con 
un carretio trainato da un focoso cavallo, 


astra 

Il cavallo venne fermaiò dopo poco 
tempo dai cocchiere- Tonon Osvaldo. 

Il Fumei guarirà în venti. giorni. 


- GISERÙS. 


dla benedizione della prima: pietra dell eri- 
gendo Municipio. 


L'altro giorno presenti íl Sindaco e la 
Giuota, l'ingeguere progettista De! Pir, 
l'agente delle imposte sig, Cerutti, + im- 
presario Ceschis a diversi. dei M, R: Ba- 
cerdoti a cura d'anime nel Comuna, è 


rinchiusa vella pietra una pergamena : eg 


alcune monete, coma vuole l’uso i quindi |". 
schia.ba dato ‘un rinfresco. Pa 
ai convenuti, dai quali si fecero voti dal ` 
| coronamento del lavoro a breve scadenza. 


l'impresa Ces 


| RONCHIS. 
Riprovevoli agilazioni. 


Da qualche tempo, questo villaggio, | 
che l’anno passato diede un raro Eseri- | 
pio di fermezza a'di concordia, compien- ! 
do, con grande sacrificio, ii coloasala la- 
voro del campanile, vede turbata quella 
calma che formava uno dei suoi vanti, 
Più di tutto desta indignazione la guerra 
sorda e sleale-che si muova contro Vami- 
tissimo nostro Curato don Iginio Fiaolo 


venne mai meno agli cbblighi del suo 
ministero, anche a costo di ‘danneggiare 
i propri interessi, 

Tale stato di cose deve cessare, eil il 
regio governo ha l'obbligo poi di usare 
una severa sorveglianza sopra i suoi im- 
piegati che si impicciano nelle cose.cha 
non li riguardano producendo malumori 
o. tenendo viva l'agitazione nelle popola- 


vità gli argini del Tagliamento e si la-. 


GALLARIANO. 
Lav i non comune. I 


Non si tratta di sostenere uu campanile 

r trasportarlo di pochi metri rome feca 
T nosire ing. Fontana nel secolo XVII, 
e come [u fatto son pochi anni a Bolo 
gna; ma di sostenere la cupola del cai- 
panile, per demolire l'ottagono sottostante 
a il castello o camera delle campane e: 


LI 


anche la cornice che segua l’ ultimo 


piano. 

Non è per uno scherzo che fu fatto 
tutto ciò in questi giorni a Gallarfano, : 
ma per risparmio di spesa nei ponti, a 


| aerea, perchè 





oamp e I 


mn rare nn 





| 
l 


per conservare una cupola che non si’ 


i avrebbe dovuto demolire che par. neces- 
sità, e riattaria poi solo perchè non. s'era 


potuto conservare, dovendo demolire il 
castello. L’ armamento di sostegno della 
cupola o callotta fu fatto Ja scorsa setti- 
mana dal capomuratore Pasutti Luigi di 
Romans — impresario D’Aronco — e oggi 





` 95 3 Tago, la calotta a proprio deolsto.| 
già. s'è demolito l'ittagono"|.. 
Sila cornice di coronamento” 
Dile.e'il muro. e gli archi: del castello,.| 
pon restando: &-demiolire: che parte dei |: 
iji ghi e la: cornive che: "negna il “piana | 
elle::campane; - si 
È Sabato sera ci tu: del. vento. con piog- 
gia, mala cupola resistatte, mentre po- 


teva benissimo essere portata via o dlmeno 
capovolta. Ora è anche rassicurata a quat- 
tro ponti con corde metalliche, 

Brivo quiddi il Pasutti, 


FELETTO UMBERTO. 
Morte improvvisa. 


- Marcoledì otto il nonzolo M., Per ‘aglio 
-detto Mariti, dopo ‘aver suonata ia prima 
messa slava per uscire dal campanile 


quando venne colto ga grave ed improv- 
visi malore :e cadde a ierra rimanendo 
ali’ istante cadavere, Laseta tra figli. 


AA aaa 
Corriere commerciale- 


mamn 





Grani. 
Do | all'ettolitro 
Granoturco ‘da Lire 1250 a 14 
Frumento © da » 4715 a 18 
Segala | da > 1122 a 12.25 


Frutta ed erbaggi, 


Pere da 9 a 18 — Prugne da da 14 
— Pesche da 28 a 90 — Pomi da 9a. 
ii Uva da 40 a 50 — Gorblole - a 6 
contesimi il ke. = — 





coosivioose 


Vendita vino padronale, 


Si rende noto che wella Cantina in 


Martignacco dell'Amministrazione Fratelli 
1 Conti: Deciani è vendibile vino americano 


perfettamente conservato a Lire 20 al- 
l Euolitro. o 


Piccola Colonia. vicino città da 


afbttarsi anche subito, con attrezzi < 
di campagna e cantina. 

. Scrivere al «Piccolo Crociato » 
PC, 100; 


de 


b SeH- imkam, pak mm an IT a a E- e ak Hri h n Harir o 


0:000|000:0 


G. Nascimbeni col 1° corrente 
venne trasportata poco più 
avanti nel negozio segnato 


Cavour in Udine. 


v:000:000:0) 


° DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 


La stessa Ditta pianta al. compieto QUALSIASI DISTILLERIA e ri- 
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO, | 


PREZZI MITISSIMI 
————_@@é@ 


Udina, Tip. del Erociato. 


del campa» | 


L' orologeria ed oreficeria 


dal N.” 2 della medesima Via. 





Ditta renne 


Udine ~ Via Poscolle - Udine .. .. 


Fornisce LATTERIE COMPLETE 


- tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latlerie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ec. B 
II VERO FORNELLO PER LATTERIR è il DISTRIBUTORE $ 








a CORSO DELLE E MONETE. LL 
Sterlja (Londra). n Lire 2604 . 
Oro (Francia) "400,— 
Marchi. (G- aL andaj, p 129. 3 Dil ; 
Corone {Austria}. i T 105,16. 
Rabli {Pietroburgo} — | ‘> 26600 C, 
‘Lei (Romania) š. 
Dollari (Nuova Yotk} y a 
Lire turche (Turchia) >» CAM 
dazan Augusto, d. gerente, DIL 


Ar — kan 0 


| si Ae Sr =- di hml pappa nieia 


SEME 
Trifoglio incarnato 


(erbe rosse). . 


Trovasi pronto nel magazzino x 
Franzil e ©. in Udine piazzale 





! orero (fuori porta. Gemona). 


UN TORELLO 


puro Svizzero di mesi sei e; ; mezzo. 
da vendersi presso il ‘signor: 


TONEATTOAN TONTO di Flambro 


Agricoltori. 


che desiderate dormire i sonni tranquilli, 








assicurate i vostri ‘prodetti, foglia di gelso, 


ravettoni, frumento, segala, orzo, avena, — 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 


miglio, sinquanti0, riso, uva ecc. conire . 


i danni della grandine colla. | 
Società Cattolica di. Assicuraz. n 
-= di Verona —’ 


i (Che pratica tariffe mitissime; è che nel o 
| passato esercizio diede-il SHI. per CENTO io 


di utile af auol. assicurati. sul premii As 
essi pagato. | 


La Società Casali we di Assicurazioni ji . . | 


HERS STE ie 


rařdizios DI 


Ferona assicnra anche contra 1; 
b sulla vita dell’ ucimo, à 
assoluta. prefeveriza. 


Ricercansi sitbagenti e prottutori abili Pan 


éd onesti in ogui pega. | 
Per assicurazioni, ‘schiarimenti. ete 

rivolgersi all'AGENZIA. GENERALE [ta 

UDINE, Via della Posta N. 46.0 








Prima di acquistare. 


superfosfato e scorie Thomas. 


per ricevimento autunno 
vera rivolgeievi al sigg. 
e Franzil “di Udine. che sono - 
in grado di non temere contor- 
renza nei prezzi e che garanti- 
scono la bontà. della merce a 
base d'analisi. 
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